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Intervista ad Antonio Rabbi 

Interesse in Usa 
per la politica dei 
comunisti italiani 

Per la prima volta un dirigente del Pei è entrato alla Casa Bianca 
con una delegazione dell'Unione interparlamentare - Le polemiche 
di Andrcotti - Prematuro parlare di date per la visita di Natta 

ROMA — 6 sialo II primo dirigente comuni­
sta a metter piede alla Casa Bianca Antonio 
nubili, della direzione del Pel e responsabile 
delle relazioni Internazionali, si e recalo a 
Washington con una delegazione della sezio­
ne Italia-Usa (di cui * viko presidente) dell'U­
ntone Interparlamentare Capo delegazione 
amilo Andreottl, che ha giocato sul suoi due 
ruoli di presidente della sezione Italla-Uoa e 
di ministro degli Esteri Italiano Fra gli scopi 
deila missione, la preparazione dclFassom-
bloa dell'Unione Interparlamentare che deve 
riunirsi In aprile » Managua un appunta­
mento ohe potrebbe contribuire o paclllcore 
li clima e ad attenuare le tensioni In Centro 
America 

— A llubbl, ancora Impegnato «metter or­
dine Ira I materiali raccolti nel viaggio e a 

Eradiare le Intormailenl non tempre eiat-
i che la stampa ne ha dato, chiediamo In 

prima luogo quali Impressioni abbia ripor­
tato In quello Impatto diretto, ad allo livel­
lo, con II mondo politico americano, 
•giudico che la visita sta stata molto utile, 

che tutti I colloqui siano stati di grande Inte­
resse, anche se si sono svolti nel clima nervo-
io dcll'irangate, palpabile In tutti gli am­
bienti e In tutti I contatti C'è chi, a questo 
Sropsslto, non nasconde la convinzione che 

miai lo scandalo Iran-contras segnerà gli 
ultimi due anni della presidenza Reagan e ne 
bloccherà le Iniziative Interne e Internazio­
nali E c'è chi, Invece, sostiene che l'argo­
mento sarà circoscritto e superalo, e non Im­
pedirà a questa amministrazione di portare 
Svanii, In particolare, la trattativa sul disar­
mo lì questo l'augurio, del resto, che ci fac­
ciamo anche noi non e certo desiderabile 
una paralisi della politica americana per due 
o tre anni, soprattutto In vista del negoziati 
Usa-Ursa. 

— A propesilo del nodo cruciale del nego-
•lati con l'Unione So» letica, che opinioni 
hai raccolto nel tuoi colloqui' 
•SU questo argomento, particolarmente 

positiva è stata la conversazione con 11 vice 
presidente Bush, Il quale ha affermato che 
l'amministrazione è decisamente Intenzio­
nata a procedere sulla strada di Reykjavik 
per arrivare ad accordi con 1 sovietici, al qua­
li riconosce un sincero desiderio di giungere 
« risultati concreti sul terreno del disarmo. 

— Fra gli argomenti che aiele affrontato 
con gli americani non pufc estere mancato, 
dato II momento In cui sono « tenuti, quel­
lo del terrorismo Che opinioni hai raccolto 
fra I tuoi Interlocutori? 
•La sensibilità su questo argomento è acu­

tissimo, In tutti gli ambienti Ma quello che 
mi ha fatto Impressione è 11 follo che II pro­
blema del terrorismo e visto come un proble­
ma a se stante, In modo separalo do quel 
groviglio di conflitti che lono In atto nel Me­
diterraneo o nel Medio Oriente Qualcuno del 
mici Interlocutori mi ha dato l'Impressione 
di voler tagliare un ramo, senza vedere l'al­
bero e le sue radici Non ho sentito, nel com­
plesso, esprimere Idee e proposte concrete 
per avviare a soluzione le tensioni In atto nel 
Medio Oriente e nel Mediterraneo E anche 
preoccupante l'Idea di voler combattere gli 
atti di terrorismo Internazionale con una po­
litica di schieramento, e non Invece chia­
mando a questo sforzo tutu I paesi e tutte le 
forze che possono essere mobilitate per 
stroncare II fenomeno» 

— Da quanto la stampa ha scritto sul >c-
stra viaggio, Andreottl non ha risparmiato 
agli Interlocutori americani frecciate e 
aperte polemiche sia su questo argomento 
che su altri temi della politica internaziona­
le 
•A me sembra che Andreottl, nella duplice 

veste di presidente della sezione bilaterale 
Interparlamentare e di ministro degli Esteri, 
si sia mosso In coerenza con gli aspetti più 
positivi della politica estera Italiana di questi 

anni Per quel che riguarda 11 dialogo con 
l'Est, lo politica mediterranea e mediorienta­
le, l'atteggiamento da assumere verso il ter­
rorismo, gli Indirizzi seguiti si sono rivelati 
filu lungimiranti e costruttivi di quelli dotta-
I dallo spirito delle sanzioni e del ricorso alla 

forza» 
— Qualcuno ha accusalo il ministro degli 
Esteri di -ecumenismo- nel presentare la 
politica estera italiana come un complesso 
di posizioni approvate senza eccezioni da 
tulli I partili, Pei compreso 
•A mio parere non c'è stata forzatura nel 

presentare le ampie convergenze determina­
tesi nel Parlamento Italiano su detcrminati 
atti di politica estera Non è un mistero per 
nessuno che sulle questioni da me ricordate 
Il Pel ha sollecitato, e In vari momenti soste-
nulo, l'azione del governo Non sono state 
sottaciute tuttavia differenze e nette dlver-

Senze come quelle relative all'adesione ita-
ana al progetto Sdì americano Noi conside­

riamo, e non da oggi, Il terreno della politica 
estera come un terreno sul quale, nell'inte­
resse della pace e della nazione, ricercare 
sempre II massimo di convergenze Indipen­
dentemente dalla collocazione parlamentare 
del singoli partiti» 

— I r» I tuoi Impegni negli Siati Uniti c'era 
anche quello di prendere i primi contatti 

Ecr preparare una eventuale \ Isita di Natia 
I sono stali, questi contatti, e con quale 

risultato' 
.Prima di partire per gli Stati Uniti con la 

delegazione della Interparlamentare avevo 
detto che mi avrebbe fatto piacere trovare 
attenzione per la politica nazionale ed Inter­
nazionale del Pel Con soddisfazione devo di­
re che negli Incontri che ho avuto autonoma­
mente, almarglnl del programma della dele­
gazione, con esponenti del mondo politico e 
culturolo degli Stati Uniti ho trovato non sol­
tanto attenzione ma anche vivo Interesse per 
Il nostro partito e la sua politica MI sembra 
di poter diro che e stato compiuto un altro 
posso avanti sulla via, già do tempo Intrapre­
sa, di un rapporto più diretto come abbiamo 
auspicato al XVII Congresso con le forzo de­
mocratiche americano II problema principa­
le cho ci poniamo, prima di ogni altro, è quel­
lo di approfondire la conoscenza reciproca e 
di stabilire sempre nuovi canali per un più 
ampio dialogo e per un serio confronto tra le 
rispettive posizioni politiche DI questo so-

firattutto mi sono occupato con I miei Inter-
ocutorl americani» 

— Ma la v isita di Natia si farà'' Hai trovato 
un terreno fa\orc\olc per lo preparazione 
del • iagglo' E quali ne sarebbero gli Interlo­
cutori a livello politico'* 
«Già Berlinguer, a suo tempo, aveva auspi­

cato che si creassero le condizioni per un suo 
viaggio negli Stati Uniti Del resto mi sembra 
naturale che una forza come la nostra, per le 
scelte polltlcheche ha compiuto sul plano del 
rapporti Internazionali per la Influenza che 
esercita sulla politica estera del nostro paese, 

Per II peso oggettivo che ho In Italia e nel-
Europa occidentale, per le prospettive che si 

propone, cerchi di stabilire un rapporto con 
le rorzo politiche di un paese con cui l'Italia 
ha un legame ormai storico di alleanza Di 
viaggi di dirigenti del Pel negli Stati Uniti, 
per Inviti ricevuti a titolo personale o come 
membri di delegazioni unitarie Italiane ed 
europee, co ne sono stati già tanti Natural­
mente per un viaggio del segretario generale 
del Pel dato II significato politico che obietti­
vamente assumerebbe, st tratta di definirne 
bene I termini In qualcuno degli Incontri che 
ho avuto e stato trattato anche questo argo­
mento, ma mi sembra prematuro parlare di 
date e di possibili Interlocutori Si tratta di 
una Iniziativa da costruire con pazienza nel 
riconoscimento di un reciproco Interesse po­
litico-

Vera Vegetti 

Il ministro delle Finanze lancia la corsa all'acquisto dei pacchetti 

e delle azioni a Parigi 
L'elisir dì Chirac: si vende tutto 

Da qualche settimana il paese è sottosopra: la gente corre in banca per investire anche i più piccoli rispar-
Un fenomeno di massa che in pochi giorni ha trasformato quattro milioni e mezzo di francesi in azionisti mi 

Nostro servizio 
PARIGI — La società fran­
cese è sottosopra Acque sot­
terranee sembrano essersi 
Infiltrate tra le sue Immobili 
radici le scuotono e tutto 
l'albero ne trema, promesso 
non alla caduta ma ad una 
metamorfosi totale E stavo-
la non è il «maggio '68», né 11 
•dicembre '86* anche se da 
tante parti, e tra le più uffi­
ciali, si parla di rivoluzione 
Come Oulzot, nel secolo 
scorso, Incitava I francesi ad 
arricchirsi, Chirac e 11 suo 
ministro delle Finanze Bai* 
ladur hanno deciso di fare 
dtl loro sudditi e conclttadl-
r i del «proprietari» attraver­
so quel magico elisir che si 
chiama «azionariato popola­
re» 

Per strada, negli uffici 
pubblici, al cinematografo, 
dentro ogni casa, con la ra­
dio e la televisione, una voce 
sicura, Incalzante e irresisti­
bile Informa I francesi che 11 
momento è venuto, per tutti, 
di diventare azionisti, pro­
prietari di una parte di qual­
che cosa fabbriche chimiche 
e metallurgiche, banche di 
credito e d affari, società 
d assicurazione Tutto è In 
vendita, diviso in migliala, 
in decine di migliala, In mi­
lioni d azioni Ne comprate 
un pacchetto, anche piccolo 
piccolo, e la metamorfosi è 
fatta Non siete più il Dupont 
di Ieri, col modesto libretto 
della cassa di risparmio In 
tasca, ma slete già quello di 
domani, un proprietario, un 
capitalista con tanto di «por­
tafoglio d'azioni* E I france­
si «marciano* vanno alla 
banca come si va dal panet­
tiere, comperano azioni co­
me se fossero «baguettes*. 
afllatinl 

•Capitalista è bello* Du­

pont si guarda nello specchio 
e si vede «nuovo*, con le sue 
sei o sette azioni ben distese 
sul tavolo come un gioco di 
carte, e si domanda perché, 
per tanti anni, la parola «ca­
pitalista* aveva avuto il po­
tere di suscitare In lui una 
profonda rivolta, una «rea­
zione di classe* Bai ladur, 
più compunto e untuoso che 
mal, spiega «È una rivolu­
zione E una vera riforma di 
società I francesi stanno di­
ventando proprietari di tutte 
le grandi Imprese del loro 
paese- Anche questo Balla-
dur è nuovo ancora Ieri la 
parola «rivoluzione* gli face­
va venire la pelle d'oca 

In poche settimane la 
Francia è diventato uno di 
quel grandi magazzini nati 
dalla prosperità della «belle 
epoque» dove — come dice lo 
slogan de le Qalcrles La-
fayettes — «Il se passe tou-
jours quelque chose*, dove 
c'è sempre qualche cosa di 
nuovo e di sorprendente da 
comperare Ieri era la Salnt-
Gobaln oggi è la banca d'af­
fari Paribas domani sarà la 
volta dell'Uap (Unione delle 
assicurazioni parigine) e così 
via, per molto tempo ancora, 
perché ci sono 200 Imprese 
votate alla privatizzazione di 
qui al 1990 E tutta merce di 
prlm ordine, strappata al 
circuito privato nel 1982 dal­
lo «statalismo soclalcomunl-
sta» e oggi «restituita ai fran­
cesi» La gente corre Un mi­
lione e mezzo di nuovi e pic­
coli portatori di azioni regi­
strato per la vendita di 
Salnt-Oobaln, 3 milioni per 
Paribas che ha dovuto ridur­
re da 10 a 6 li pacchetto mas­
simo di azioni per poter ac­
contentare tutti 10 per cento 
del capitale In azioni per gli 
Investitori stranieri, 7 per 
cento per gli azionisti «veri», 

Jacques Chirac 

quelli che sono già milionari, 
5 per cento che rimane nelle 
mani dello Stato e 11 resto al 
popolo, perché goda di que­
sta manna 

Basta avere un po' di soldi, 
mica tanti qualche migliala 
di franchi In un libretto o 
qualche moneta d'oro anco­
ra chiusa con lo spago nella 
famosa «calza di lana*, la 
tradizionale cassaforte del 
francese risparmiatore che 
ha fiducia nella moneta na­
zionale ma che — non si sa 
mal con queste Repubbliche 
che cambiano troppo spesso 
di numero — preferiva da 
tempi immemorabili accu­
mulare lucenti «napoleoni* 
piuttosto che sudicia e depe­
ribile carta moneta. A propo­
sito sapevate che la Francia 
della «calza di lana* possiede 
la più grande riserva aurea 
privata del mondo, decine di 

Edouard Balladur 

migliala di tonellate doro 
messe da parte grammo a 
grammo moneta a moneta, 
dalla formica francese men­
tre la cicala cantavu spensie­
rata (ma non qui certamen­
te) un po'come nella famosa 
favola di La Fontalne? 

Allora, chi possiede questo 
minimo necessario corre alla 
banca di fiducia (tutti in 
Francia ne hanno una come 
da noi la mamma), cede II 
gruzzolo che spesso rappre­
senta anni di faticosi rispar­
mi, ne riceve In cambio 8 o 10 
azioni che gli attribuiscono 
quella nuova Identità di cut 
Chirac e Balladur parlano 
come di una rivoluzione ca­
pace di modificare 11 profilo 
della società francese 

Quatto milioni e mezzo di 
nuovi piccoli portatori d'a­
zioni da quando è comincia­
ta la privatizzazione, cioè da 

appena otto settimane È 
un'epidemia di nuovo gene­
re, sottile, insidiosa, che pe­
netra nei casolari più restii a 
disfarsi del sacrosanto «ma-
gol», che vince le resistenze 
del più diffidente dei rispar­
miatori Le hanno giù trova­
to un nome scientifico capi­
talismo popolare 

Il fenomeno è di società, di 
costume, e sta assumendo 
dimensioni nazionali se si 
pensa che di qui ad esauri­
mento delle norme stock di 
«cose da vendere* — per un 
valore approssimativo glo­
bale di 5mlla miliardi di 
franchi (lOOmlla miliardi di 
lire) — Il governo sarà riusci­
to a rastrellare buona parte 
dei risparmi di 20 milioni di 
francesi prima suscitando 
In essi un'ambizione promo­
zionale e poi Illudendoli di 
aver compiuto una decisiva 
ascensione nella gerarchla 
sociale 

DI dimensioni nazionali è 
anche il successo politico 
dell operazione Mettendo in 
vendita a basso prezzo milio­
ni di azioni destinate fin dal-
I inizio ad un aumento auto­
matico In borsa (una «pari­
bas* venduta a 405 franchi è 
stata Immediatamente quo­
tata a 450), offrendo cioè al 
piccoli risparmiatori 11 mi­
raggio di un guadagno sicu­
ro e Immediato, la sensazio­
ne di partecipare ad una lot­
teria In cui si vince sempre, Il 
governo si è assicurato una 
clientela che domani rispon­
derà positivamente sul plano 
consensuale e elettorale 

E allora, dov'è 11 «trucco»? 
In Francia, negli anni 60, Il 
generale De Oaulle aveva 
lanciato la parola magica di 
•partecipazione* convincen­
do 11 padronato a distribuire 
al propri salariati delle azio­

ni un po'per vincolarti alfa* 
zlenda e soprattutto per Inci­
tarli a migliorare la produt­
tività .Più lavori — si diceva 
ali operalo — e più le tue 
azioni acquisteranno valo­
re* 

Non mi risulta che un solo 
operalo, un solo salariato, 
abbiano cambiato di condi­
zione con la «partecipazione» 
golllana e la stessa cosa ac­
cadrà a questi milioni di 
nuovi azionisti 11 trucco, e si 
potrebbe dire la truffa psico­
logica, è che la società fran­
cese non camblerà per 11 fat­
to di essersi arricchita di 3 o 
5 o 20 milioni di piccoli por­
tatori d'azioni Un bel gior­
no, anzi un brutto giorno, 
quando questa lotteria sarà 
finita, 1 milioni di «proprieta­
ri* si accorgeranno di non 
contare più di quanto con­
tassero prima, di avere In­
cassato col loro modesto 
«pacchetto» alcune centinaia 
di franchi, nel migliore del 
casi, o di averlo rivenduto, 
magari In perdita, per risco­
prire «com erano belli I miei 
napoleoni d oro* 

Riconosciamo che Chirac 
e Balladur non hanno fatto 
altro che sfruttare abilmente 
uno del caratteri nazionali 
francesi la passione per 11 
denaro, splendore e miseria 
di questa Wanda e generosa 
soltanto con se stessa, con­
vinta di essere sempre «la 
prima della classe* Ma c'è 
una legge, in Francia, che 
condanna per truffa gli au­
tori di «pubblicità menzo­
gnera* Se applicata corret­
tamente, dovrebbe colpire 
chi vende 7 o anche 10 azioni 
di Paribas promettendo al­
l'acquirente Il titolo di «pro­
prietario» 

Augusto Pancaldl 

Il provvedimento di clemenza è stato emanato dal Soviet supremo delFUrss lunedì scorso 

Tornano in libertà 42 dissidenti 
La Bonner annuncia la decisione di Gorbaciov 
La moglie del fisico Andrei Sakharov rende noto l'elenco delle persone rilasciate - Tra i più conosciuti: il matematico Yuri Shikharov, Kirill 
Popov e Danilo Shumuk - Si tratta della più estesa misura adottata in questo senso dopo Krusciov - Altri prigionieri presto a casa? 

MOSCA — La nuova leader­
ship sovietica sembra Inten­
zionata a dare avvio alla so­
luzione di uno dei problemi 
che più di ogni altro ha In­
taccato In questi anni Dm-
maginedelPUrss In Occiden­
te quello dello dissidenza 
Con un clamoroso provvedi­
mento di clemenza emanato 
dal Soviet supremo lunedi 
scorso, e reso noto solo ieri, 
le autorità sovietiche hanno 
rilasciato fra venerdì e Ieri 42 
dissidenti, la maggior parte 
del quali detenuti nel campi 
di lavoro di Perm, negli Ura-
li Si tratta della più estesa 
misura di clemenza adottata 
nel confronti della dissiden­
za Interna dal 1953 anno in 
cui Krusciov Uberò migliaia 
di prigionieri politici dal la­
ger staliniani 

A dar notizia della libera­
zione del 42 prigionieri è sta­
ta Elena Bonner, moglie del 
fisico Andrei Sakharov, libe­
rato nel dicembre scorso 
dall'esilio interno di Gorkl a 
cui era stato condannato nel 
1980 dopo essersi pronuncia­
to contro l'Invasione sovieti­
ca dell'Afghanistan 

Del nuovo provvedimento 
di clemenza, che fa seguito 
ad una serie di liberazioni 
avvenute individualmente 
dopo quella di Sakharov, 
fanno parte alcuni amici del 

fisico, come Yuri Shlkhano-
vlch, 53 anni, matematico, 
direttore della «Cronaca del 
fatti correnti», un giornale 
Impegnato nella lotta per la 
difesa del diritti umani nel-
l'Urss Shlkhanovlch era de­
tenuto ne) campo di lavoro 
di Perm, e le sue condizioni 
di salute, in passato, erano 
state date per precarie Elena 
Bonner ha detto di non sape­
re come I amico liberato stia 
ora 

Un altro del liberati è Ki­
rill Popov, 37 anni, anch'egll 
Imprigionato a Perm per 
aver denunciato ali Occiden­
te il mancato rispetto del di­
ritti umani da parte delle au­
torità sovietiche Fra gli altri 
di cui la Bonner ha comuni­
cato I nomi, Danilo Shumuk, 
73 anni, un ucraino condan­
nato per aver fatto circolare 
letteratura clandestina Zo-
ryan Popadyuk, 33 anni. In 
carcere per reati analoghi, 
Serghel Belov, condannato 
per aver protestato contro la 
negazione del suo diritto di 
espatrio Grigort Isayev, ac­
cusato di attività antistatali, 
Roald Zeltchenok 50 anni, 
che aveva cercato 11 sostegno 
delle associazioni ebraiche 
nel mondo per ottenere il vi­
sto di espatrio dall Urss 

La lista del nomi e del capi 
di accula è lunga, anche se MOSCA — Andrei Sakharov e la moglie 

molti casi si assomigliano 
Cosi, fra 1 liberati, figura 
Serghel Grlgoriats, 45 anni 
anch egli redattore del gior­
nale «Cronache degli avveni­
menti correnti* condannato 
nell'ottobre 1983 a sette anni 
di detenzione per propagan­
da antisovtetica, dopo aver­
ne scontati altri cinque In 
precedenza Mlkhail Mal-
lakh, 42 anni, uno specialista 
di letteratura sovietica che 
ha pubblicato opere anche in 
Occidente, e che era stato 
condannato a sette anni di 
campo di lavoro e a cinque di 
esilio Interno per propagan­
da anllsovletica JossifTere-
lia 45 anni, e Piotr Ruma-
tslk militanti per l diritti re­
ligiosi Il primo, appartenen­
te alla Chiesa cattolica di 
Ucraina era stato condanna­
to nell 85 a sette anni di cam­
po di lavoro e a cinque di esi­
lio Interno dopo aver in pre­
cedenza trascorso 18 anni 
tra carcere campi di lavoro e 
ospedali psichiatrici Ruma-
tsik appartenente alla 
Chiesa battista è stato con­
dannato nel 1981 a cinque 
anni di campo di lavoro e ha 
trascorso più di 20 anni nelle 
carceri sovietiche Per moti­
vi religiosi era stato Incarce­
rato anche 11 pentecostale 
Vassllt Barats condannato a 
cinque anni di campo di la­

voro Lev Timofelev è un 
giornalista di 50 anni arre­
stato nel 1985 a Mosca per 
pubblicazioni molto critiche 
sull economia sovietica In­
fine, Rostislav Evdokimov -è 
un poeta di 38 anni imprigio­
nato nel 1982, le cui opere so­
no state pubblicate tn Fran­
cia e In Germania. 

Degli altri detenuti libera­
ti non si conoscono per ora 
ne l nomi, né 11 numero esat­
to anche se si è parlato di 
•almeno 42* Non si conosco­
no neppure le condizioni ac­
cettate dal prigionieri In 
cambio della libertà «Il pro­
cesso è In fase di evoluzione» 
ha commentato Elena 
Bonner nel dare (annuncio 
delle liberazioni «Alcune 
persone ben precisate devo­
no essere liberate senza che 
scontino fino in fondo la loro 
pena», afferma 11 provvedi­
mento del Soviet supremo 

Non si tratta, tuttavia, di 
un'amnistia generale. Tra 
quanti restano In carcere, vi 
sono anche Serghel Khodo-
rovlch ed Anatoll Koryagln, 
due tra i principali esponenti 
del dissenso sovietico Ma 
corrp insistentemente la vo­
ce secondo la quale decine dt 
dissidenti sarebbero ir» via di 
trasferimento dal campi di 
lavoro alla prigione del Kgb 
a Mosca, per essere poi libe­
rati 
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